Mod. Rateazione verbale C.d.S. ai sensi art. 202 bis C.d.S.
· Alla PREFETTURA U.T.G. di NUORO.
Il/La  sottoscritt_  _________________________________________________________________

nato a _____________________il_____________e residente_______________________________

Via/Piazza _______________________________________________________al numero________

CHIEDE

di essere ammesso/a al pagamento in forma rateale della sanzione pecuniaria relativa al verbale C.d.S n.__________________________________del _______________________, elevato da ___________________________________________ per la violazione contestata, in quanto versa in condizioni economiche disagiate, come da dichiarazione sostituiva di certificazione, significando di avvalersi dell’art. 202bis del C.d.S. richiedendo in nr.________rate, relativo all’importo del verbale, ammontante a Euro_________________________.

__________________________                              __________________________________
                   (data)                                                               (firma leggibile dell’interessato)   
Per eventuali contatti: 
Telefono __________________________ Fax ________________________  
Email______________________ (Dichiara, altresì, che ai fini dell’eventuale invio di ogni successiva comunicazione ai sensi dell’art. 6 del Codice dell’Amministrazione Digitale il proprio indirizzo di posta elettronica certificata – PEC è: _______________________________________).
Si allega:

· Dichiarazione sostituiva di certificazione o Isee e Copia del Verbale C.d.S. di contestazione;

· Copia documento identità e codice fiscale o Permesso di soggiorno (solo per gli stranieri).
N.B. 
· La richiesta deve essere presentata entro 30 giorni dalla data di notificazione del verbale.
· La sanzione amministrativa pecuniaria per cui si chiede la rateizzazione deve riferirsi a una verbalizzazione avente importo superiore a 200 euro.
· Per potersi avvalere della rateizzazione occorre essere titolari di un reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, risultante dall’ultima dichiarazione, non superiore ad euro 10.628,16. Qualora il richiedente conviva con un coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, compreso il richiedente, e l’importo di 10.628,16 euro, è elevato di euro 1.032,91 per ognuno dei familiari conviventi.
· Possono essere concesse fino a 12 rate, se l’importo dovuto non supera euro 2000, fino a 24 rate se l’importo dovuto non supera euro 5000, fino a 60 rate se l’importo dovuto supera euro 5000.
· L’importo di ciascuna rata, non può essere inferiore ad euro 100,00  e si applicano gli interessi al tasso previsto dall'articolo 21, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, che attualmente è fissato nel 4,5% annuo. 
